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18 - 25 GENNAIO 2026 

LOCATION VISTA COLLINA 

Chissà se gli sposi di Cana di Galilea hanno 
scelto come location per il loro matrimonio 
una terrazza vista collina come quella della 
foto sopra? Domanda a cui non possiamo 
dare una risposta e che, francamente, non ha 
neanche necessità di essere posta.  
Eppure i momenti significativi della vita, i pas-
saggi importanti della propria esperienza 
umana, vengono spesso vissuti raccogliendo i 
propri cari e i propri amici e offrendo loro una 
esperienza di convivialità (un pranzo, una 
cena, un brunch…) in luoghi belli, estetica-
mente affascinanti.  
È parte questo di un esperienza umana che 
ricerca, anche nei sensi appagati, una bellezza 
e una pienezza che spesso nella quotidianità 
sfugge o manca. 
Leggere nei momenti di passaggio ciò che 
consegnano e  ciò che portano dentro come 
attesa è un compito che tutti abbiamo e che 
possiamo condividere insieme. 
Ritengo sia questo uno dei compiti che il Si-
gnore ci ha lasciato con la sua esperienza 
umana costituendo la Chiesa: Un unico corpo 
fatto da persone ed esperienze diverse che 
insieme camminano e cercano di comprende-
re il senso della propria umanità, cosicché la 
quotidianità personale sia illuminata da 
quell’unica esperienza di pienezza che Gesù 
ha vissuto e non soltanto una lunga e faticosa 
pausa tra un passaggio e l’altro della vita. 
   

    don Luciano 



 

ANNO LITURGICO AMBROSIANO 2025 - 2026 
scuola popolare della fede 

MISTERO DELL’INCARNAZIONE MISTERO DELLA PASQUA MISTERO DELLA PENTECOSTE 

1° Avvento 16 novembre 

2° Avvento 23 novembre 

3° Avvento  30 novembre 

4° Avvento 

8 dicembre 

5° Avvento 14 dicembre 

Dell’Incarnazione 21 dicembre 

NATALE 25 dicembre 

EPIFANIA 6 gennaio 

Battesimo di Gesù 11 gennaio 

2° dopo l’Epifania 18 gennaio 

Present. Gesù 

1 febbraio 
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All’Inizio Quaresima 22 febbraio 

Della Samaritana 1 marzo 

San Giuseppe 19 marzo 

Di Abramo 8 marzo 

Del Cieco  15 marzo 

Delle Palme 29 marzo 

Giovedì santo 2 aprile 

Venerdì santo 3 aprile 

Sabato santo 4 aprile 

PASQUA 5 aprile 

In Albis Depositis 12 aprile 

3° di Pasqua 19 aprile 

4° di Pasqua 26 aprile 

5° di Pasqua 3 maggio 

6° di Pasqua 10 maggio 

Ascensione 14 maggio 
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Dopo l’Ascensione 17 maggio 

PENTECOSTE 24 maggio 

SS. TRINITÀ 31 maggio 

2° dopo Pentecoste 7 giugno 

Natività Giovanni Battista 24 giugno 

SS. Pietro e Paolo 29 giugno 

3° dopo Pentecoste 14 giugno 

San Benedetto 11 luglio 

1° dopo il Martirio 30 agosto 

2° dopo il Martirio 6 settembre 

5° dopo il Martirio 27 settembre 

6° dopo il Martirio 4 ottobre 

7° dopo il Martirio 11 ottobre 
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6° dopo Pentecoste 5 luglio 

8° dopo Pentecoste 19 luglio 

11° dopo Pentecoste 9 agosto 

12° dopo Pentecoste 16 agosto 

Dedicazione Duomo 18 ottobre 

Tutti i Santi 31 ottobre 

Cristo Re Universo 8 novembre  D
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Sant’Ambrogio 6 dicembre 

Immacolata 

7 dicembre 

Nell’Ottava Natale 28 dicembre 

Traditione Symbo- 28 marzo 

 

Deposizione S.Ambrogio 9 aprile 

Corpus Domini 4 giugno 

Sacro Cuore 12 giugno 

4° dopo Pentecoste 21 giugno 

4° dopo il Martirio 20 settembre 

San Carlo 4 novembre 

4° dopo l’Epifania 

2 febbraio 

Trasfigurazione 6 agosto 

2° dopo Dedicazione 1 novembre 

1° dopo Dedicazione 25 ottobre 

Esaltazione Croce 13 settembre 

Di Lazzaro 22 marzo 

Assunzione Maria 15 agosto 

Ottava Natale 1 gen. 2026 
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Natività Maria 8 settembre 

Precede il Martirio 23 agosto 

25 gennaio Santa Famiglia Gesù 

Martirio Giovanni Battista 29 agosto 

7° dopo Pentecoste 12 luglio 

penultima dopo Epif. 8 febbraio 

ultima dopo Epifania 15 febbraio 

San Giovanni Ev. 27 dicembre 

 

II DOMENICA DOPO L’EPIFANIA 
 

Nel Quarto Vangelo, l’acqua cambiata in vino a Cana apre la rivelazione del Figlio 
Unigenito, “esegesi” del Dio invisibile (cf Gv 1,18). Egli dapprima si svela nel Libro 
dei segni (Gv 1,19 – 12,50) in una sequenza di sette segni: le nozze di Cana (2,1-
11), la guarigione del figlio dell’ufficiale regio, sempre a Cana (4,46-54), la guari-
gione del paralitico presso la piscina di Bethesda (5,1-15), la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci in Galilea (6,1-15), l’attraversamento del Mare di Galilea (6,16-
21), la guarigione del cieco dalla nascita a Gerusalemme (cap. 9) e la risurrezione 
di Lazzaro a Betania (cap. 11). In verità, già il primo “segno” è un anticipo, a moti-
vo di diversi elementi simbolici, del momento culminante del Libro della gloria (Gv 
13,1 – 20,31), l’ora della croce gloriosa, quando il Figlio «consegna lo Spiri-
to» (19,30) e, per il colpo di lancia di uno dei soldati al suo costato, «subito ne 
esce sangue e acqua» (19,34). L’acqua, che è simbolo dello Spirito (cf Gv 3,5; 4,1-
42-39), sgorga anche dalla roccia per dissetare i figli di Israele durante il cammino 
del deserto (cf Lettura). È infatti la forza dello Spirito che rende possibile il compi-
mento della nuova alleanza profetica, con la realizzazione piena della promessa 
della Tôrāh e con la presenza rinnovata di Dio in mezzo al suo popolo, fattosi 
«carne e sangue» per portare a piena dignità quell’umanità che si scopre solo 
«polvere e cenere» (Gn 18,27; Gb 42,6). Quella stessa acqua è Cristo. Nel segno di 
Cana, Gesù eleva il dono dell’acqua della purificazione, le cui giare giacciono a 
terra vuote, al dono superlativo del vino messianico simbolo anch’esso della pie-
nezza dello Spirito. E noi, pellegrinanti nel deserto come i nostri padri, siamo con-
dotti dallo Spirito a scoprire quale sia il cammino che ci fa approdare alla terra 
della promessa ovvero alla condizione gloriosa di figli, cui siamo chiamati in Cristo 
Gesù. Durante questo cammino lo Spirito diventa la nostra voce, il nostro mae-
stro interiore, perché noi nemmeno sapremmo che cosa sia meglio chiedere per 
noi stessi (cf Epistola), ma «colui che scruta i cuori sa che cosa desidera lo Spirito, 
perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio» (Rm 8,27).  

dopo l’Ottava 4 gennaio 

5° dopo Pentecoste 28 giugno 

9° dopo Pentecoste 26 luglio 

10° dopo Pentecoste 2 agosto 

 



 

ANAGRAFE PARROCCHIALE E DIOCESANA 
 

ESEQUIE OPERA 9. VALLA IRENE di anni 95. Defunta l’11 gennaio 2026. Esequie il 13 gennaio 2026 
  

ESEQUIE CLERO AMBROSIANO 1. don PIERGIORGIO SOLBIATI di anni 86. Defunto l’11 gennaio 2026 a Varese 
 2. don GIOVANNI TREMOLADA di anni 91. Defunto il 14 gennaio 2026 a Cesano Maderno 

 

NUMERI UTILI della COMUNITÀ PASTORALE 
 

PARROCCHIA SANTI PIETRO E PAOLO OPERA tel. 02.57600310 
       e-mail opera@chiesadimilano.it 
 

PARROCCHIA SAN BENEDETTO IN NOVERASCO tel. 02.57600310 (risponde Opera) 
       e-mail noverasco@chiesadimilano.it 
 

ABBAZIA DI MIRASOLE    tel. 02.576103.5 (risponde don Stefano) 
 

Info sul sito: www.comunitasangiovanniopera.it 
 

PER CONTRIBUIRE AL SOSTENTAMENTO DELLE PARROCCHIE 
 

OPERA:  IBAN:  IT26K0838633480000000420110  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia Santi Pietro e Paolo - Opera 
 

NOVERASCO:  IBAN:  IT11T0838633480000000421125  (BCC Binasco) - intestato a Parrocchia San Benedetto - Noverasco 

  HIGHLIGHTS ON AIR 

FESTA della FAMIGLIA 2026 
SABATO 24 GENNAIO 

ore21.00 in oratorio BALLIAMOIBALLICARAIBICI  

DOMENICA 25 GENNAIO 

ore12.30 in oratorio PRANZOCONDIVISO [porta quello che vuoi da mangiare che lo condividiamo con tutti] 

ore15.00 in oratorio GIOCHIperTUTTI 

ore17.00 in oratorio MERENDAINSIEME [fai una torta, portala in oratorio, i ragazzi premieranno la più buona] 

ore18.00 in chiesa  SANTAMESSAdelleFAMIGLIE 
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Domenica 18 Gennaio II DOPO L’EPIFANIA - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani - Domenica della Parola di Dio 

 29 Tevet 5786 Noi crediamo, Signore, alla tua parola 
 29 Radjab 1447 Numeri 20,2.6-13; Salmo 94; Romani 8,22-27; Vangelo di Giovanni 2,1-11 
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[II settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 Luna Nuova ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo ]  
 ore 16.00 Incontro famiglie Iniziazione Cristiana - gruppo Cana (1° primaria) e Tiberiade (2° prima-

ria) - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia per le famiglie e pastorale giovanile - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 

 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.45 Pizza Insieme famiglie Iniziazione Cristiana - gruppi Cana (1°) e Tiberiade (2°) - Oratorio  
 

Lunedì 19 Gennaio  Feria; San Fabiano, papa e martire [mf]; San Bassiano, vescovo [mf] - Preghiera per l’unità dei cristiani 
 1 Shevat 5786 Esaltate il Signore nostro Dio 
 30 Radjab 1447 Sapienza 44,123g-45,1.6-13; Salmo 98; Vangelo di Marco 3,7-12  
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.30 Centro Ascolto Caritas - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: Pino, Alfredo] 
 ore 17.30 Sistemiamo l’Oratorio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Martedi 20 Gennaio  San Sebastiano, martire [m] - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 
 2 Shevat 5786 Diremo alla generazione futura le lodi del Signore 
 1 Shaban 1447 Siracide 44,1; 45,23-46,1; Salmo 77; Vangelo di Marco 3,22-30 
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 10.00 Funerale Isabella Antonino - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 16.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: Vittorio, Franco] 
 ore 17.30 Laboratorio Artistico in Oratorio - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Mercoledì 21 Gennaio Sant’Agnese, vergine e martire [m] - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 
 3 Shevat 5786 Rendete grazie al Signore, il suo amore è per sempre 
 2 Shaban 1447 Siracide 44,1; 46,6e-10; Salmo 105; Vangelo di Marco 3,31-35  
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 9.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: Luigia, Mario, Giuseppe] 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 18.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [defunti: ] 
 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Giovedì 22 Gennaio Feria; San Vincenzo, diacono e martire [mf] - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 
 4 Shevat 5786 Risplenda su di noi, Signore, la luce del tuo volto 
 3 Shaban 1447 Siracide 44,1; 46,13a-19-47,1; Salmo 4; Vangelo di Marco 4,1-20  
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 17.30 Centro Ascolto Caritas - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  
 ore 17.30 Cantiamo Insieme la lode al Signore - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo  

 ore 19.00 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 

Venerdì 23 Gennaio Feria; San Babila, vescovo e i tre fanciulli martiri [mf] - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 
 5 Shevat 5786 Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo 
 4 Shaban 1447 Siracide 44,1; 47,2.8-11; Salmo 17; Vangelo di Marco 4,10b.21-23 
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.00 Giochiamo insieme a Scacchi e impariamo l’uncinetto - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 17.00 Eucaristia - Opera Cappella Oratorio Santi Pietro e Paolo [defunti: Luigi; Armido ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 

Sabato 24 Gennaio San Francesco di Sales, vescovo e dottore della Chiesa [m] - Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 

 6 Shevat 5786 Venite, adoriamo il Signore 
 5 Shaban 1447 Esodo 7,1-6; Salmo 94; Romani 15,14-21; Vangelo di Marco 12,1-12  
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 10.00 Fiera della Formazione FOM - Seveso Ex Seminario 
 ore 12.00 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 16.00 Eucaristia - Noverasco RSA Mirasole  
 ore 18.00 Eucaristia della Vigilia - Opera Santi Pietro e Paolo [defunti: Tiziano Bellotti ] 
 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
 ore 21.00 Balliamo Insieme con i balli dei Caraibi - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 

Domenica 25 Gennaio SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GUSEPPE - Settimana mondiale di preghiera per l’unità dei cristiani 

 7 Shevat 5786 Vita e benedizione nella casa che teme il Signore 
 6 Shaban 1447 Siracide 7,27-30.32-36; Salmo 127; Colossesi 3,12-21; Vangelo di Luca 2,22-33 
 capricorno ore 8.00 Lodi Mattutine - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo  
[III settimana salterio] ore 8.30 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 
 ore 9.30 Eucaristia - Mirasole Chiesa Santa Maria Assunta 
 ore 11.00 Eucaristia - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [Pro Populo ] 
 ore 11.00 Eucaristia - Noverasco Chiesa San Benedetto [Pro Populo ]  
 ore 12.30 Pranzo Famiglie Condiviso Insieme - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 15.00 Pomeriggio Famiglie Insieme Giochi - Opera Oratorio Santi Pietro e Paolo 
 ore 18.00 Eucaristia per le famiglie e pastorale giovanile - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo [defunti: ] 

 ore 19.15 Vespero - Opera Chiesa Santi Pietro e Paolo 
 



Processo “Hydra”, cosa dice la (storica) senten-
za che riconosce l'esistenza delle tre mafie in 
Lombardia 
 
Con 62 condanne e confische per quasi mezzo miliardo 
di euro il giudice di Milano ha confermato la tesi della 
magistratura nell’inchiesta Hydra: 'Ndrangheta, Cosa 
Nostra e Camorra hanno creato un’alleanza senza pre-
cedenti nella regione. Come avevamo anticipato nella 
nostra inchiesta di copertina del numero 44, la mafia 
4.0 è una realtà  
 
È arrivata ieri notte (12 gennaio), dopo sei ore di came-
ra di consiglio nell'aula bunker del carcere di Opera a 
Milano, una sentenza destinata a segnare la storia giu-
diziaria italiana. Il giudice per le udienze preliminari di 
Milano, Emanuele Mancini, ha condannato 62 imputati 
nel processo scaturito dall'inchiesta Hydra, ricono-
scendo per la prima volta l'esistenza di un vero e pro-
prio "sistema mafioso lombardo": un'alleanza struttu-
rata tra esponenti di 'Ndrangheta, Cosa Nostra e Ca-
morra operante stabilmente nel territorio lombardo. 
Un verdetto che conferma quanto Famiglia Cristiana 
aveva anticipato nella sua inchiesta di copertina pubbli-
cata sul numero 44 dello scorso anno. Nell'approfondi-
mento firmato da Luca Cereda ed Eugenio Arcidiacono, 
avevamo ricostruito con dovizia di particolari l'esistenza 
di questa nuova frontiera della criminalità organizzata: 
«silenziosa, cooperativa, confederata. Una mafia 4.0 
che si muove tra società, appalti e capitali internazio-
nali, senza più bisogno di sparare». 
 
LA SENTENZA:  
62 CONDANNE E CONFISCHE MILIONARIE 
Il giudice Mancini ha inflitto pene fino a 16 anni di reclu-
sione, per un totale che sfiora i cinque secoli di carcere. 
La condanna più pesante è toccata a Massimo Rosi, 
indicato come reggente del "locale" di 'ndrangheta di 
Legnano e Lonate Pozzolo, ritenuto il principale artefice 
dell'alleanza tra le mafie. Seguono le pene di 14 anni e 
8 mesi per Filippo Crea, considerato emissario della 
'ndrina Iamonte, e 14 anni per Giuseppe Fidanzati, vici-
no alle famiglie palermitane di Cosa Nostra. 
Ma i numeri più impressionanti riguardano le confische: 
il giudice ha disposto il sequestro di quasi mezzo mi-
liardo di euro, tra cui 225 milioni già bloccati nel 2023, 
ritenuti il "profitto del reato associativo", e circa 218 
milioni riconducibili ai fratelli Abilone, legati a presunti 
crediti IVA fittizi. 
Oltre alle 62 condanne, il gup ha disposto 18 assoluzioni 
e ha rinviato a giudizio 45 persone che affronteranno il 
processo ordinario a partire dal prossimo 19 marzo da-
vanti all'ottava sezione penale del Tribunale di Milano. 
Il cammino che ha portato a questa sentenza non è 
stato lineare. Nell'ottobre 2023, quando l'operazione 
Hydra divenne pubblica, il giudice per le indagini preli-
minari Tommaso Perna aveva bocciato l'impianto accu-
satorio della Direzione distrettuale antimafia, rigettan-
do 142 delle 153 richieste di misura cautelare e dispo-
nendo solo 11 arresti. Il gip non aveva riconosciuto l'esi-
stenza di un'associazione mafiosa unitaria, definendo 
insufficienti le prove raccolte. 
Eppure la Procura di Milano, guidata da Marcello Vio-
la, non si è arresa. I pubblici ministeri Alessandra Cer-
reti e Rosario Ferracane hanno impugnato la decisione 
e il Tribunale del Riesame ha ribaltato la valutazione 
iniziale, seguito poi dalla Cassazione che ha confermato 
la solidità dell'inchiesta. Una perseveranza che ha un 
prezzo: durante il procedimento, a Viola e Cerreti è 

stata rafforzata  
la scorta per le minacce di morte ricevute. 
 
LE RIVELAZIONI DEI PENTITI 
Un elemento decisivo per la svolta del processo è arri-
vato dalle dichiarazioni dei collaboratori di giustizia. Il 
protagonista principale è William Alfonso Cerbo, so-
prannominato "Scarface", 43 anni, esponente del clan 
catanese dei Mazzei. Tra settembre e ottobre 2025, 
Cerbo ha reso sei verbali e depositato una lunga memo-
ria di 27 pagine davanti ai pm Cerreti e Ferracane. 
«Posso dire di essermi trovato in mezzo alla nascita di 
questo sistema», ha dichiarato Cerbo, che si è definito 
"collettore economico a Milano" del clan Mazzei. Nelle 
sue deposizioni, il collaboratore ha descritto un vero e 
proprio "sistema lombardo" o "nuovo sistema" attivo 
tra Milano e Varese, con legami fino al mandamento di 
Castelvetrano, quello di Matteo Messina Denaro. 
Secondo le rivelazioni di Cerbo, il consorzio è nato nel 
2019 proprio per gestire il tesoro e gli affari del boss 
latitante, morto nel 2023. Il pentito ha confermato l'esi-
stenza di un accordo stabile tra le tre organizzazioni 
criminali, descrivendo traffici di droga, usura, investi-
menti illeciti in aziende sanitarie, nel settore delle co-
struzioni e persino infiltrazioni in campagne elettorali 
con il coinvolgimento della 'ndrangheta. 
Un altro collaboratore importante è Francesco Bellusci, 
38 anni, membro della "locale di Legnano-Lonate Poz-
zolo", che con le sue dichiarazioni ha ulteriormente 
confermato l'esistenza del patto tra affiliati alle tre ma-
fie. 
 
UNA MAFIA CHE NON SPARA, MA INVESTE 
Come avevamo scritto nella nostra inchiesta dello scor-
so anno, questa non è la mafia di Totò Riina. Non ci 
sono più spartizioni territoriali con una struttura pirami-
dale e una cupola al vertice. Il "sistema mafioso lombar-
do" è qualcosa di diverso e, forse, ancora più insidio-
so. Nelle parole della Direzione distrettuale antimafia, 
si tratta di "una struttura confederativa di tipo mafio-
so": un'alleanza orizzontale dove 'ndrangheta, Cosa 
Nostra e camorra mettono a fattor comune risorse, 
contatti e potere intimidatorio per massimizzare i pro-
fitti. I protagonisti si incontrano non nelle piazze, ma 
negli uffici, nei consigli di amministrazione, nelle ban-
che. 
Come ci aveva spiegato nell'intervista il comandante del 
Reparto operativo dei Carabinieri di Milano, Antonio 
Coppola, le mafie si sono evolute: «Non hanno più bi-
sogno di sparare. Preferiscono investire, infiltrarsi nel 
tessuto economico legale, sfruttare le opportunità 
offerte dal sistema finanziario e imprenditoriale lom-
bardo». 
Gli affari toccavano settori strategici: dall'edilizia alla 
logistica, passando per il controllo di parcheggi negli 
ospedali e all'aeroporto di Malpensa, fino all'Ortomer-
cato di Milano. Operazioni formalmente lecite che ma-
scheravano traffici illeciti, riciclaggio, frodi fiscali e 
truffe miliardarie legate ai bonus edilizi e ai fondi Co-
vid. 
Dalle intercettazioni raccolte dai carabinieri emergono 
anche preoccupanti collegamenti con il mondo politico 
e istituzionale. Alcuni presunti appartenenti al sistema 
mafioso lombardo mantenevano rapporti con esponen-
ti politici, imprenditori e banchieri "in modo da ottener-
ne favori, notizie riservate, erogazione di finanziamen-
ti", si legge negli atti. 
In particolare, dalle intercettazioni emerge il sospetto 
che alcuni membri dell'organizzazione fossero in grado 

PROCESSO HYDRA 



di condizionare "il libero esercizio del voto". Filippo 
Crea, uno degli imputati condannati a 14 anni e 8 mesi, 
si vantava in una conversazione: «Ci sono tutti i miei 
parenti, adesso maschi e femmine, siamo... abbiamo 
un bel pacchetto voti, perché posso portare o senatori 
in Europa, miei parenti. Poi abbiamo preso un partito, 
una lista civica [...] Stiamo parlando di persone che han-
no 4-500 voti a testa». 
Nelle dichiarazioni del pentito Cerbo sono spuntati an-
che nomi noti del mondo dello spettacolo, come Lele 
Mora e Fabrizio Corona, citati in relazione a presunti 
rapporti con esponenti dei clan per affari legati all'Orto-
mercato di Milano e ad altri business. 
Nella loro requisitoria dello scorso novembre, i pubblici 
ministeri Cerreti e Ferracane avevano chiesto condanne 
per 75 dei 78 imputati che avevano scelto il rito abbre-
viato, per un totale di circa 570 anni di reclusione. E 
avevano sostenuto con fermezza la tesi centrale: a Mi-
lano esiste un "contesto mafioso" simile a quello cala-
brese, "né più né meno della Calabria". 
La sentenza di ieri sera ha sostanzialmente accolto que-
sta visione. Il giudice Mancini ha riconosciuto tutte le 
24 accuse di associazione di stampo mafioso contesta-
te dalla Dda, ad eccezione di un solo caso (Antonio 
Romeo). Ha confermato che in Lombardia le mafie non 
si limitano più a una "pacifica convivenza o a sporadici 
scambi di favori", ma si sono evolute in un vero siste-
ma, "una sorta di consorzio criminale dove 'ndrangheta, 
Cosa Nostra e camorra mettono a fattore comune risor-
se, contatti e potere intimidatorio per massimizzare il 
profitto". 
 
LE PARTI CIVILI E IL RISARCIMENTO 
Tra le parti civili che hanno ottenuto il riconoscimento 
del diritto al risarcimento, da quantificare in sede civile, 
figurano il Comune di Milano, il Comune di Varese, la 
Regione Lombardia, la Città metropolitana di Milano, 
oltre alle associazioni Libera e WikiMafia. Per ciascuna 
parte civile sono state disposte provvisionali immedia-
tamente esecutive da 10mila euro. 
La battaglia giudiziaria non è finita. I 45 imputati rinvia-
ti a giudizio affronteranno il processo ordinario a parti-
re da marzo. Tra loro figurano nomi di rilievo come Pao-
lo Aurelio Errante Parrino, ritenuto il referente in Lom-
bardia degli uomini di Matteo Messina Denaro, e Gioac-
chino Amico. In una intercettazione, Amico dichiarava: 
«Abbiamo costruito un impero e ci siamo fatti autoriz-
zare tutto da Milano passando dalla Calabria da Napoli 
ovunque». Le confische per quasi mezzo miliardo di-
venteranno definitive solo con il passaggio in giudicato 
della sentenza, dopo gli eventuali ricorsi in appello e in 
Cassazione. Ma al di là degli aspetti tecnici, questa sen-
tenza segna uno spartiacque. Per la prima volta un tri-
bunale italiano riconosce formalmente l'esistenza di 
un'alleanza strutturata e stabile tra le tre principali or-
ganizzazioni mafiose del Paese, operante nel cuore pro-
duttivo ed economico dell'Italia. 
Come scrivevamo nella nostra inchiesta: «Le mafie non 
sparano più, investono. Si incontrano negli uffici, nei 
conti, nelle carte. Insieme — siciliani, calabresi e napo-
letani — hanno costruito in Lombardia un patto d'affari 
che vale più del sangue e più della paura». La sentenza 
di ieri sera non è solo una vittoria giudiziaria, ma un 
monito: la mafia 4.0 esiste, è silenziosa, è infiltrata nel 
tessuto economico legale. E combatterla richiede vigi-
lanza costante, collaborazione tra le istituzioni e, so-
prattutto, una presa di coscienza collettiva che questo 
cancro non è più un problema solo del Sud, ma di tutta 
l'Italia. 
Nelle prossime settimane e mesi continueremo a segui-
re gli sviluppi del processo Hydra e le nuove indagini 
che potrebbero scaturire dalle rivelazioni dei collabora-
tori di giustizia. 

DA WIKIMAFIA 
Processo Hydra, ecco le condanne dell’abbreviato 
 
Poco dopo le 20:00 il Giudice per l’Udienza Prelimina-
re Emanuele Mancini ha sciolto la camera di consiglio 
per il processo in abbreviato di 1° grado del Processo 
Hydra, scaturito dall’indagine omonima della Direzione 
Distrettuale Antimafia di Milano, condotta dai 
pm Alessandra Cerreti e Rosario Ferracane, coadiuvati 
dal procuratore Marcello Viola. 
Lo scorso 13 novembre, i pm avevano chiesto la con-
danna per 75 dei 78 imputati dell’abbreviato. Il giudice 
ha condannato x persone, ne ha assolte Y e ha rinviato 
a giudizio X persone delle 59 che avevano scelto il rito 
ordinario.  
 
Processo Hydra, cos’è 
Secondo la procura esisterebbe un “sistema mafioso 
lombardo“, frutto di un patto tra le tre principali orga-
nizzazioni mafiose del Paese (Cosa nostra, ‘ndrangheta 
e camorra). 
A differenza di quel che dicono diversi commentato-
ri, quella del patto di collaborazione non è una novità: 
come abbiamo ricordato nella nostra memoria, già di-
versi collaboratori di giustizia ne hanno parlato in riferi-
mento alla realtà criminale degli anni ’80 e ’90. All’epo-
ca si spartivano i settori criminali, ora, essendo un atto-
re oramai ben inserito nell’economia regionale, anche i 
settori economici “legali”. 
La novità è che la Procura ipotizza che sia nata un’asso-
ciazione mafiosa a sé, autonoma dai tre sodalizi origina-
ri, una sorta di “super-mafia”. Per capire se la tesi è 
stata accolta, al di là delle condanne, bisognerà aspetta-
re le motivazioni.   
 
Le condanne 
Complessivamente sono state 62 le condanne, con pe-
ne fino a 16 anni, 9 hanno patteggiato, 11 sono stati 
prosciolti in udienza preliminare (prima della requisito-
ria finale e della sentenza) e 45 sono stati rinviati a giu-
dizio nel processo per rito ordinario, che inizierà il 19 
marzo 2026, presso l’Aula Bunker di San Vittore.  
Le condanne più elevate, già al netto della riduzione di 
un terzo per la scelta del rito abbreviato, e comunque 
generalmente più basse delle richieste dell’accusa, sono 
16 anni a Massimo Rosi, 14 a Filippo Crea, 12 a Giusep-
pe Fidanzati (candidati tutti a vent’anni dai pm), 14 a 
Bernardo Pace e 12 ai figli, 13 anni e quattro mesi a 
Giovanni Abilone, mentre tra i rinviati a giudizio sono 
Gioacchino Amico, Rosario Abilone e quel Paolo Errante 
Parrino parente (attraverso la moglie) di Matteo Messi-
na Denaro.  
Gli imputati che nel corso del processo hanno scelto di 
diventare collaboratori di giustizia – William Cerbo, 
Francesco Bellusci e Saverio Pintaudi – si sono visti rico-
noscere la speciale attenuante e hanno avuto 4 anni e 
mezzo.  
 
La dichiarazione di WikiMafia 
“Siamo soddisfatti per l’esito del processo, che dimostra 
ancora una volta come la Lombardia possa essere ora-
mai annoverata tra le regioni a tradizionale presenza 
mafiosa“, afferma il Presidente e direttore dell’Enciclo-
pedia, Pierpaolo Farina. “Ringraziamo la Procura per il 
lavoro svolto e il nostro Avvocato, Marco Griguolo, che 
oramai da cinque anni ci assiste nel costituirci parte 
civile nei principali processi di mafia in Lombardia, trop-
po spesso da soli, cosa che per fortuna in questo proces-
so non è stato“.  


